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La CIA-Agricoltori italiani partendo dal rapporto agricoltura – territorio che, da sempre, 
ha caratterizzato la sua visione politico-sindacale intende rilanciare la centralità sociale, 
economica ed ambientale delle tante agricolture diffuse sui territori. Il tutto, verso la 
definizione di un nuovo Progetto di Sistema-Paese che poggia sui seguenti 4 ambiti:

Redistribuire il reddito e concentrare la produzione assicurando alla fase agricola una 
quota adeguata di valore aggiunto lungo la filiera partendo dai costi medi di produzione.
Raggiungere l’obiettivo della Sovranità alimentare con più relazioni di sistema, puntando 
sulla qualità agricola nazionale e sulle diversità territoriali   
Accorciare la filiera puntando sulla vendita in azienda 
Promuovere e incentivare la ricerca agricola, garantire la reciprocità commerciale e 
puntare sull’agricoltura italiana nelle filiere no-food 

•

•

•
•

 Legge sulla sostenibilità del valore aggiunto agricolo lungo la filiera.  
 Campagna di comunicazione pubblica per un Patto agricoltori-cittadini. 
 Introdurre l’ora di educazione alimentare negli Istituti scolastici.

•
•
•

Legge quadro sull’agricoltura familiare nelle aree interne.
Piano di welfare differenziato e di insediamento abitativo nelle aree interne. 

•
•

Piano straordinario di rinnovamento dei servizi alle imprese e alle persone nelle aree 
interne
Più Infrastrutture e manutenzione del territorio sfruttando il PNRR
Valorizzare il ruolo dell’agricoltura familiare e introdurre politiche d’insediamento 
abitativo
Valorizzare il rapporto Agricoltura – cultura- turismo - natura

•

•
•

•

Le priorità CIA

Le priorità CIA

Rapporti di filiera e di mercato

Servizi - infrastrutture e aree rurali

Agricolture al Centro
REDDITO - CLIMA - AREE RURALI - INFRASTRUTTURE
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• Semplificazione della Pac
• Etichette trasparenti e non condizionanti
• Dieta sana e equilibrata, consumo consapevole in etichetta
• Sostenibilità UE: valutazione d’impatto, innovazione, 
   ricerca e alternative concrete
• Reciprocità regole commerciali
• Unione politica, energetica, sociale
• Gestione fauna selvatica

• Ridistribuire il reddito 
• Costi di produzione e valore aggiunto
• Programmare e concentrare l’offerta
• Qualità agricola- territorio- sovranità alimentare
• Patto agricoltori-cittadini
• Educazione alimentare

RAPPORTI DI FILIERA E DI MERCATO

• Innovazione e ricerca
• Agroenergie e Comunità energetiche
• Agricoltura sovrana nelle scelte energetiche
• Bilancio energetico aziendale
• Gestione del suolo e della risorsa idrica 
Gestione fauna selvatica

CLIMA - ENERGIA - AMBIENTE

• Riconoscere l’identità
• Investire sulla famiglia
• Welfare differenziato e insediamento abitativo 
• Legame agricoltura-turismo  
• Servizi alle imprese e alle persone
• Corpi intermedi

SERVIZI - INFRASTRUTTURE E AREE RURALI ORIZZONTE EUROPA

Pac, Farm to Fork e Biodiversità: più semplificazione e regole attualizzate al nuovo 
contesto
Riduzione agrofarmaci: valutazione di impatto oggettiva e alternative concrete senza 
pregiudicare la sostenibilità economica.
Etichettatura nutrizionale (“nutriscore”): no a soluzioni che condizionano le scelte di 
acquisto, puntare sulla trasparenza
Vino e salute: no al “caso irlandese” e puntare sul consumo consapevole.
Cibo sintetico: no grazie! Il “sistema agroalimentare” vale oltre 500 miliardi di euro.
PAC del futuro: food security, sostenibilità ambientale ed energetica garantiti solo se si 
valorizza la redditività agricola.
Istituzioni UE: più protagonismo verso nuove politiche comuni (politica, energetica, 
sociale, estera)
Commercio estero: garantire la reciprocità delle regole  
Speculazioni: contrastare le forme di finanziarizzazione legate alla produzione agricola  
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Orizzonte Europa

Piano Straordinario di gestione e utilizzo delle acque.
Legge nazionale sul consumo di suolo agricolo
Sperimentazione in campo aperto delle New Breeding Techniques. 
Stop agli Aiuti «de minimis» per danni da fauna selvatica e attuazione “Piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica”

Cambiamenti climatici: evitare che l’agricoltura diventi il “capro espiatorio” 
Emergenza idrica: trattenere l’acqua quando abbonda e distribuirla quando è scarsa
Consumo di suolo: definire una programmazione territoriale e di gestione delle terre
Crisi energetica: rinnovabili, sui terreni la sovranità spetta all’agricoltore.
Riconoscere economicamente il suo ruolo.
Fauna selvatica: passare dalla conservazione alla gestione

•
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Le priorità CIA
•
•
•
•

Clima - energia - ambiente


